
Educare alla diversità e al rispetto
dell’altro può essere fatto anche at-
traverso progetti dedicati alla sco-
perta e allo sviluppo della sensoriali-
tà. Una premessa doverosa, questa,
che si identifica come la chiave di let-
tura del progetto “La palestra dei
sensi” proposto e realizzato dalla
Dott.ssa Katia Savini – dottoressa
in scienze motorie ed educatrice ci-
nofila, responsabile del centro Con-
tatto Natura di Faenza – e dalla
Dott.ssa Martina Tarlazzi – pedago-
gista e progettista sociale con espe-
rienza nella realizzazione di percorsi
dedicati a persone con disabilità. 
Il progetto, finanziato dall’Associa-
zione “A Mani Libere”, ha tra gli
obiettivi principali la realizzazione di
una ricerca sperimentale che si col-
loca nell’ambito della pedagogia
speciale, avendo come destinatari
due classi di bambini della scuola

dell’infanzia, una delle quali in cui
sono inseriti bambini con autismo.
Obiettivi specifici del progetto per
quest’ultima classe sono l’aumento
della partecipazione e la condivisio-
ne di attività educative, l’aumento
della consapevolezza della differenza
come risorsa e un maggior dialogo
tra pari, tra genitori e tra insegnanti
della classe; tutti aspetti che verran-
no valutati all’interno della ricerca
sperimentale.
Più in generale, “La palestra dei
sensi” vuole ampliare le capacità
percettive del bambino al fine di fa-
vorire uno sviluppo sano e adeguato
del suo rapporto soggetto- mondo,
accompagnandolo nello sviluppo del
rispetto della diversità attraverso la
scoperta dei canali sensoriali del ca-
ne e la messa in pratica degli stessi

all’interno di attività e giochi dedicati
alla stimolazione e alla scoperta dei 5
sensi. La diversità, secondo que-
st’ottica, si configura come un’op-
portunità per conoscere sia sé stes-
so che mondi altri da sé,
identificandosi nell’amico a quattro
zampe, diverso ma non inferiore, tra-
smettendo il messaggio che non esi-
ste una percezione oggettiva della
realtà, ma solo differenti visioni del
tutto relative.
Il progetto mira dunque allo sviluppo
dei cinque sensi attraverso attività
ludico-pratiche in contesto sia sco-
lastico che extra-scolastico, dove i
bambini ad ogni incontro conosce-
ranno e svilupperanno un senso spe-
cifico, accompagnati dal cane Sole,
che fungerà sia da guida che da sog-
getti bisognoso di attenzioni e cure.

Secondo quest’ottica, accogliendo la
visione dell’altro come diverso-da-
sé, si amplia il bagaglio senso-per-
cettivo del bambino, consentendo
così una visione del mondo più am-
pia e ricca di possibilità. 
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CHI SIAMO: “A Mani Libere” è
un’associazione senza scopo di lu-
cro, che finanzia progetti sociali,
rivolti a bambini-ragazzi con Auti-
smo e Disabilità Intellettive. Siamo
professionisti di diverse discipline e
genitori che mettono a disposizione
della comunità le loro esperienze,
progetti e ricerche condotte nei loro
specifici ambiti.
MISSION: Vogliamo “migliorare la
qualità della vita delle persone con
disabilità e delle loro famiglie”,

realizzando progetti educativi, in-
clusivi, formativi ed abilitativi ri-
volti a bambini e ragazzi con Auti-
smo e Disabilità Intellettive e dare
sostegno alle loro famiglie.
Gli strumenti di ricerca e i progetti si
rifanno alle discipline biomediche,
psicologiche, pedagogiche e ai pro-
cessi inclusivi. Grazie ai nostri fan-
tastici sponsor stiamo finanziando
6 progetti sociali coi quali diamo
sostegno a molte famiglie del no-
stro territorio dopo soli 9 mesi dal-
la fondazione dell’associazione.
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